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Impianti di depurazione delle acque reflue     
domestiche ed assimilate

Ad utenze che producono scarichi di acque reflue domestiche ed assimilate alle
domestiche, che per motivi tecnici o economici sono impossibilitate ad essere allacciate
alla pubblica fognatura:

Edifici e Installazioni isolate, piccole comunità

……….comunque  utenze che producono acque reflue domestiche ed assimilate di 
consistenza inferiore a 2000 A.E.

Nelle forme più semplici (singole unità di trattamento) anche ad utenze allacciate alla 
fognatura pubblica dotata di impianto di depurazione centralizzato: 

A chi sono destinati questi impianti?

Ristoranti, Mense, Bar con cucine, ecc… Degrassatore

Civili abitazioni ed altre utenze residenziali Fossa Imhoff
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La legislazione nazionale che regolamenta la materia degli scarichi di acque reflue
(D.Lgs. 152/2006 Parte III) ha demandato alle Regioni il compito di disciplinare la
materia degli scarichi di utenze isolate e in generale di consistenza inferiore a 2000 A.E.
che non sono allacciate alla fognatura pubblica (Art.100 comma 3 e Art.105 comma 2),
limitandosi, per queste, a dettare solo l’ obbligo di sottoporre gli scarichi a trattamenti
appropiati.

Le Regioni hanno regolamentato la materia attraverso Leggi Regionali ad hoc o
inserendo le norme nel PRTA (vedi Norme di Attuazionme del Piano Regionale di
Tutela delle Acque art. 21 D.Lgs 152/2006), dettando:

Tipologie di trattamenti per classi di potenzialità e aree a diverso grado di protezione

Limiti allo scarico per classi di potenzialità e aree a diverso grado di protezione

Inoltre diversi Gestori del Servizio Idrico Integrato nei loro Regolamenti richiedono per
le utenze residenziali l’installazione della Fossa Imhoff (su scarichi in fognature miste) e
per le utenze che producono grandi quantità di reflui contenenti oli e grassi
l’installazione del Degrassatore.
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Le acque reflue si distinguono in base alla loro origine, ……….cioè in base alle 
attività che danno origine allo scarico.

Le acque reflue domestiche sono quelle generate da edifici la cui
destinazione d’uso è quella residenziale, dove le acque che normalmente si
utilizzano vengono contaminate da sostanze provenienti da attività derivanti
da:

‐metabolismo umano:  feci ed urine
‐ preparazione dei pasti: oli, grassi, proteine, zuccheri , ma anche   
sabbie (fondi di caffe, terra,  gusci di uova, semi di frutta, ecc….)  
‐ igiene personale: sapone, creme, ecc….
‐ lavaggio degli indumenti e delle stoviglie: grassi , oli, detersivi, ecc…. 

Quali sono le acque reflue domestiche ed assimilate?
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Le sostanze inquinanti prima viste, aggiunte all’acqua durante il loro utilizzo, si presentano 
come:

‐ Sostanze solide sospese
In base alla loro composizione chimica si dividono in:

Solidi Organici : feci, semi, pezzetti  di cibo, fondi di caffè,  goccie di olio e  grasso ,ecc…
Solidi Inorganici: sabbie, particelle colloidali minerali (argilla), ecc…

In base alle loro caratteristiche fisiche (forma ,dimensioni e densità) si dividono in:
Solidi Sedimentabili e Flottabili: feci solide, sabbie, oli e grassi non emulsionati, ecc…) 
Solidi Non Sedimentabili e Non flottabili: particelle colloidali  e oli e grassi  emulsionati

‐ Sostanze disciolte 
Sostanze solubili o solubilizzate  per azione enzimatica batterica,  in base a alla loro
natura chimica si distinguono in: 
Sostanze disciolte organiche: zuccheri, proteine, acidi organici, urea ecc…
Sostanze disciolte inorganiche:  sali, ammoniaca, nitrati e nitriti, ecc….
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Quali sono le acque reflue assimilate alle domestiche?
Le normative regionali hanno fissato dei criteri di assimilabilità delle acque 
reflue generate da altre attività civili, commerciali,artigianali ed industriali 
che per qualità e quantità sono  assimilate alle acque reflue domestiche e 
che  pertanto  sottostanno alla medesima disciplina degli scarichi  e regime 
autorizzatorio.

Università, Scuole e Asili
Mense 
Alberghi, Ristoranti , BAR, Agriturismi
Ipermercati e negozi al dettaglio
Aziede di lavorazione e trasformazione dei prodotti agricoli
Caseifici e Cantine  (acque di lavaggio delle attrezzature e dei locali)
Discoteche e Sale da Ballo
ecc……
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Il cocetto di abitante equivalente (A.E.)
E’ la base del dimensionamento e la scelta degli impianti di depurazione delle acque
reflue, utile ad esprimere il carico inquinante di una particolare utenza (civile o
anche industriale) in termini confrontabili con quelle domestiche.
Esso corrisponde in generale alla quantità di inquinanti che produce in media una
persona che abita stabilmente una civile abitazione facendone un uso prettamente
domestico (preparazione del cibo, servici igienici, igiene personale, lavaggio del
bucato, ecc…..)

Esso corrisponde a :            60  gBOD5/giorno
70  gSST/giorno

40‐50  gOli e Grassi/giorno
12  gN/giorno
2  gP/giorno

in 200 L/giorno di acqua

Biological Oxigen Demand
E’ una misura degli effetti 

deossigenanti dell’inquinamento

Nell’ Ingegneria Sanitaria Ambientale
e nell’Ecologia Applicata in generale,
più che alle singole specie molecolari
organiche inquinanti si è interessati
agli effetti che queste molecole hanno
in sede di trattamento o di
sversamento
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La tabella di calcolo del numero di A.E.
Come si fa ad imputare il numero di A.E. ad uno scarico di una utenza civile diversa
dalla domestica o ad una utenza domestica dove non si conosce il numero delle
persone che la abiteranno ?
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Esempio
Scuola con 120 alunni e 10 maestre
dotata di mensa che prepara 230
coperti e che ha 5 addetti

120 x 0,1  = 12

(15) x 0,3  = 4,5

230 x 0,35 = 80,5

n°A.E. = 12 + 4,5 + 80,5 = 97
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Ma perché dobbiamo eliminare queste sostanze dalle acque 
reflue  prima di riversarle in un corpo idrico recettore (canale, 
fiume, lago,mare) o nel suolo? 

Le sostanze organiche solubili o facilmente solubilizzabili , essendo
biodegradabili, se riversate in un corpo idrico recettore vanno incontro a
processi di degradazione biologica che assorbono l’ossigeno contenuto
nell’acqua producendo asfissia di tutti gli organismi biologici strettamente
aerobici (pesci, invertebrati acquatici, ecc…). Inoltre esaurito l’ossigeno questi
ambienti diventano sede di metabolismo anaerobico che genera odori
nauseabondi, sconvolgimenti ecologici e sostanze tossiche secondarie.
Se riversato al suolo il refluo tal quale può raggiungere le strutture di
captazione dell’acqua potabile e/o ad uso irriguo (pozzi e canali) rendendo
inutilizzabili le prime e pericolose le seconde, anche per via della possibilità di
contaminazione da parte di organismi patogeni dei vegetali alimentari.
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Come è fatto un impianto di depurazione per acque reflue 
domestiche ed assimilate?
Nella sua configurazione standard (riportata anche nelle normative regionali)
è utile innanzitutto dividere le acque di scarico almeno in due linee separate…..

N.B. Le acque bianche 
non sono considerate 
acque reflue e non 
debbono sottostare alle 
norme sugli scarichi (no 
autorizzazione allo 
scarico, no obbligo di 
trattamento, no rispetto 
di limiti )

Colonna di scarico
acque Grigie

Colonna di scarico
acque Nere
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130 l/A.E. 50l/A.E.
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Linea di scarico
acque Nere

Linea di scarico
acque Grigie
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Degrassatore

Fossa Imhoff

Trattamenti Primari
(rimozione 30% BOD e 90% SS)

Unità di Trattamento Secondario
Trattamento biologico
(rimozione 60% BOD)

Pozzetto per  i prelievi 
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Le unità di trattamento primario sono unità di trattamento passive, nel senso che
rimuovono una o più componente dell’inquinamento attraverso processi fisici e nulla
interviene dall’esterno ( non dobbiamo fornire energia).
La forma della unità di trattamento è studiata per aumentare l’efficienza di rimozione.

Fossa Imhoff
e

Fossa Settica
Forza di gravità

Degrassatore
Forza di gravità 

(per le sabbie) 

Forza di galleggiamento
(per gli oli, grassi e schiume)

Trattamenti primari
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Degrassatore

Ingresso: in prossimità del pelo 
libero

Camera dei grassi: volume tra il
pelo libero ed il tetto della vasca 

Uscita: pescaggio prossimità del
della metà dell’altezza del pelo
libero dal fondo della vasca

Morfologia

Parametri di progetto

Tempo di ritenzione idraulica tH : 
tH = V/Q

minimo 15 min su Qmedia e minimo 3 min su Qmax

Superfice in pianta:  S

Tappo nero, a cosa serve? 
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Scheda Tecnica e di Manutenzione
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Fossa Imhoff
Morfologia e dimensiomento
Unità di sedimentazione e parziale
digestione.
Presenta due comparti distinti:

Sedimentatore:  50 L/A.E. e comunque 
mai inferiore a 250 L totali.

Digestore:  dove si accumula il materiale 
sedimentato .

Nel comparto di digestione il materiale  
fecale subisce una riduzione di volume per 
solubilizzazione  e gasificazione.
Dal volume del digestore dipende  la 
frequenza di svuotamento:

200 L/A.E.  svuotamento una volta all’anno
100‐120 L/A.E.  Svuotamento 2 volte all’anno
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Non ha senso dichiarare che una Fossa Imhoff o una Fossa Settica é per un certo
numero di A.E. senza dichiarare la frequenza di spurgo (numero di svuotamenti
annui)!

ATTENZIONE!

Ad ogni persona (A.E.) sono imputati mediamente la produzione di 0,4 l/g di solidi fecali,
quindi se la nostra fossa ha un reparto di Accumulo e Digestione di 200l/A.E , di cui
solo 150l/A.E. utili, essa si riempirà in:

triempimento = 
ଵହ		 ౢ

ఽ.ు.

,ସ		 ౢ
ౝ	·ఽ.ు.

ൌ 375 g       (poco più di 1 anno)

Se invece la nostra fossa avesse disponibile all’accumulo solo 100 l/A.E. di cui 
solo 75 l/A.E. essa si riempirà in: 

triempimento = 
ହ		 ౢ

ఽ.ు.

,ସ ౢ
ౝ ·ఽ.ు.

ൌ 185 g       (poco più di 6 mesi)
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Abbiamo Fosse Imhoff solo fino a 20 AE per unico espurgo annuale ?

NO!
Montando 2 o più Fosse Imhoff in parallelo possiamo raggiungere potenzialità maggiori.

Deve essere 
realizzato con
unità uguali

e  
uguale divisione         
delle portate

Può essere  
realizzato per  

tutte le tipologie 
di unità di 

depurazione, ma 
nel caso delle 
Imhoff è 

necessario che la 
suddivisioni delle 
portate  a monte 
avvenga senza 
interruzione del 
circuito idraulico
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Scheda Tecnica e di Manutenzione
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Fossa Settica Tradizionale             
(Bioset)

Non sono più amesse quelle a singola camera,
ma solo le tricamerali con la prima camera di 
volume doppio rispetto alle altre due: in tal 
caso hanno rendimenti di rimozione maggiori
delle Fosse settiche di tipo Imhoff.

Morfologia e dimensiomento
Unità di sedimentazione e parziale
digestione ma a differenza delle Imhoff il
comparto di Sedimentazione non è
strutturalmente distinto dal comparto di
Digestione.

Il loro volume dipende dal tipo di tratta‐
mento successivo. Per i trattamenti classici
(FAN, Fanghi attivi, ) 250‐600 L/A.E.
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Montaggio di 3 unità Bioset in serie equivalente ad una unica Fossa Settica 
Tradizionale Tricamerale:
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Trattamenti Secondari Biologici
Mentre i trattamenti primari hanno lo scopo di rimuovere la componente
sedimentabile (organica ed inorganica) e quella flottabile (oli e grassi)
dell’inquinamento, i trattamenti biologici hanno lo scopo di rimuovere la
componente colloidale (particelle troppo piccole per sedimentare e flottare) e quella
disciolta a cui è imputabile il grosso della BOD5 .
Tale rimozione è operata da consorzi batterici che si instaurano naturalmente
all’interno dell’unità di trattamento e che rimuovono, attraverso fenomeni di
adsorbimento e metabolismo batterico la parte colloidale e disciolta
dell’inquinamento. Negli impianti a fitodepurazione, a questa rimozione,
contribuiscono anche le piante.
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I trattamenti biologici si distinguono in base a:

Tipologie di trattamenti biologici  

‐ tipo di metabolismo
aerobico  (che necessità di ossigeno)
anaerobico (che non necessita di ossigeno) 

‐ alla forma (sociale) in cui si trova la biomassa batterica
a biomassa adesa   (la biomassa forma un biofilm adeso ad un supporto)
a biomassa sospesa   (la biomassa forma dei fiocchi sedimentabili)
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Filtro Biologico Anaerobico
(FAN)

E’ una unità di trattamento biologico
anaerobico a biomassa adesa .

Il refluo attraversa il letto filtrante con
moto ascendente e la biomassa adesa
ai supporti in PE metabolizza le sostanze
organiche disciolte e adsorbe quelle col‐
loidali. La biomassa cresce e si stacca dai
supporti e deve essere rimossa periodica‐
mente.

L’unità funziona a gravità (pricipio dei 
vasi comunicanti) e non ha bisogno di 
imput energetici esterni 
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Oxi‐Jet
(Fanghi Attivi)

E’ una unità di trattamento biologico princi‐
palmente aerobico e a biomassa sospesa. 

Una pompa, munita di eiettore venturi
fornisce aria (ossigeno) ed energia cinetica di
miscelazione al refluo contenuto nella vasca;
si sviluppa cosi una biomassa batterica in
forma fioccosa (fangho attivo) che meta‐
bolizza la parte disciolta dell’inquinamento e
adsorbe le particelle colloidali rendendole
sedimentabili.

A parità di A.E. la vasca ha volume minore
rispetto ai FAN, ma consuma energia
elettrica per alimentare il sistema di
areazione e miscelazione
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Come funziona il sistema di areazione e miscelazione

Schema di Oxi‐Jet
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Come funziona il sistema di areazione e miscelazione
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Come funziona il sistema di areazione e miscelazione
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Aer‐Jet
(Filtro Biologico Aerobico

ad areazione forzata )
E’ una unità di trattamento biologico principal‐
mente aerobico, a biomassa adesa e sospesa. 

Il refluo in ingresso passa attraverso un cilindro riempito
di supporti in PE (filtro) che è areato alla base attraverso
un diffusore a bolle fini che viene alimentato da un
compressore.
Sui supporti si forma un biofilm batterico che rimuove la
sostanza organica disciolta e adsorbe quella colloidale.

All’interno della vasca, grazie al moto generato dal dif‐
fusore, si ha la formazione di ‘’fiocchi’’ sedimentabili 
di biomassa batterica che rimuove la sostanza organica 
disciolta ed adsorbe quella colloidale.  

Consuma energia elettrica per alimentare il compres‐
sore, ma meno delle Oxi‐Jet  (P = 60W)
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Fitodeprazione (batteri+piante)
(a flusso subsuperficiale orizzontale)

Può essere considerata una unità di 
trattamento  biologico a biomassa 
adesa in cui si alternano zone  aero‐
biche con zone anaerobiche. 

La biomassa batterica aderisce alla
ghiaia che metabolizza l’inquina‐
mento disciolto ed adsorbe e filtra
quello colloidale.
Le piante assorbono i nutrienti e
forniscono ossigeno.

Necessita di molto spazio: 
5mq/A.E. come trattamento
3mq/A.E. come finissaggio
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Variante per piccole utenze
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Gli Impianti FB 
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Gli Impianti BC 
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Gli impianti oltre i 25‐30 A.E. e quelli per cui vi è l’esigenza di rispettare limiti
più stringenti hanno bisogno di montare, a valle del trattamento biologico, un
sedimentatore secondario per la cattura del fango di supero che puo’ sfuggire
dall’unità di trattamento biologico. Per le Oxi‐Jet e le Aer‐Jet il sedimentatore è
dotato di pompa di ricircolo.

I Sedimentatori



Impianti di depurazione delle Acque Reflue    
Domestiche ed assimilate

Sedimentatore secondario 
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Sedimentatore secondario 
con ricircolo 
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Gli Impianti FBC 
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Gli Impianti FBC 
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La Fitodepurazione 
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Subirrigazione 
Immissione controllata di acque
reflue domestiche nei primi
strati del suolo dove esiste
attività biologica (Pedosfera)
dopo almeno i trattamenti
primari.

Infiltrator

La rimozione degli inquinanti è
affidata all’attenuazione naturale
che consta di processi fisici e
biologici.

Limitata a case isolate mono e
bifamiliari o a edifici ad uso
discontinuo o periodico.

Subordinata alle caratteristiche di 
permeabilità del terreno (prove di 
percolazione e relazione geologica)

Non realizzabile in presenza di
divieti legati alla vulnerabilità
della falda (presenza di pozzi) e
alla sua soggiacenza.

Pozzetto di cacciata

Unità subdisperdente

Trattamenti
Primari
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Vantaggi del sistema Infiltrator rispetto al metodo tradizionale con 
tubi forati e ghiaia.

L’utilizzo del sistema infiltrator permette di dimezzare la lunghezza dell’unità disperdente e per
questo, per scarichi di potenzialità fino 4 A.E., non necessita di pozzetto di cacciata. Inoltre ne facilita
la messa in posa in quanto questi vanno semplicemente adagiati nello scavo, sul terreno nativo, senza
l’aggiunta di supporti drenanti (ghiaia).

Sistema tradizionale Sistema con elementi Infiltrator
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Infiltrator EQ36 e 310

Carrabile

Pedonabile
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Infiltrator 310: ulteriori usi 

Camere di drenaggio e infiltrazione
per acque meteoriche
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Dreno Light  Terreni ad alta permeabilità 


